
GIORNO DEL SIGNORE 
PREGHIERA IN FAMIGLIA 

2 ottobre 2022 - XXVII domenica dell’anno 
 

INTRODUZIONE 
Tutti si segnano con il segno della croce, mentre la Guida dice: 
Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.  Tutti: Amen. 

Guida: Gesù è autore e perfezionatore della nostra fede. Egli per primo si è fi-
dato del Padre e ha rimesso la sua vita nelle sue mani, vincendo la morte. La 
domenica è il giorno in cui celebriamo la vittoria di chi crede. 

Salmo 117(118) 
Lettore: Rendete grazie al Signore perché è buono, 
Tutti: Il suo amore è per sempre. 
Lettore: Nel pericolo ho gridato al Signore: mi ha risposto, il Signore, e mi ha 

tratto in salvo. Il Signore è per me, non avrò timore: che cosa potrà 
farmi un uomo? 

Tutti: Il suo amore è per sempre. 
Lettore: È meglio rifugiarsi nel Signore che confidare nell’uomo.  

È meglio rifugiarsi nel Signore che confidare nei potenti. 
Tutti: Il suo amore è per sempre. 

La fiducia è la disposizione d’animo con cui si 
apre il cuore e si dà credito all’altro. Si può così 
contare anche sull’altro, oltre che su se stesso, e 
si allarga, anzi si moltiplica la visione e l’azione.  
L’uomo diffidente invece è solo, può e conosce 
solo tutto quello che è nella sua esperienza 
limitata, e vede intorno a sé solo ostacoli e av-
versario. 
Nella fiducia si accoglie l’altro, non si contesta o 
non si forza, piuttosto si impara e si corregge la 
propria visione delle cose. 
Quando il Signore con la sua grazia scioglie le 
nostre resistenze e fa di noi dei credenti, egli 
amplifica la nostra vita, ci salva dalla meschinità 
dei nostri stretti orizzonti, e ci permette di vede-
re e agire insieme con lui. Nella fede noi ci fi-
diamo e seguiamo, raggiungendo ciò che non 
sarebbe nelle nostre possibilità, godendo così 
del Regno di Dio. Solo chi crede si salva, perché 
la salvezza coincide con quella comunione con 
Dio che è possibile solo a chi gli dà credito.

PRESENTAZIONE



Lettore: Mia forza e mio canto è il Signore, egli è stato la mia salvezza. 
Grida di giubilo e di vittoria nelle tende dei giusti: 
la destra del Signore ha fatto prodezze, la destra del Signore si è innalzata, 
la destra del Signore ha fatto prodezze. 

Tutti: Il suo amore è per sempre. 
Lettore: Non morirò, ma resterò in vita e annuncerò le opere del Signore. 

Ti rendo grazie, perché mi hai risposto, perché sei stato la mia sal-
vezza. 

Tutti: Il suo amore è per sempre. 
Lettore: Sei tu il mio Dio e ti rendo grazie, sei il mio Dio e ti esalto. 

Rendete grazie al Signore, perché è buono, 
Tutti: Il suo amore è per sempre. 

LETTURA 

Commento 
Fidarsi del Signore significa cominciare a dare ragione a lui, ai suoi metodi evangelici, alla sua misericordia e alla sua giusti-
zia, invece di avere sempre noi qualcosa da insegnargli e da esigere. Così, con umiltà ci rendiamo disponibili per servire lui e 
il suo Regno, sicuri che abbia ragione lui e non l’opinione del mondo. Abbiamo fede e insieme abbiamo bisogno di crescere 
nella fede, perché l’esperienza della nostra vita ne esca arricchita e non invece immiserita dalla nostra diffidenza. L’esito 
straordinario della vita credente è quello di scoprire che il Signore ci sta già ripagando adesso, con l’esperienza della sua 
misericordia, e quello che ancora farà quando ci chiamerà a sé alla sua tavola. Lui infatti promette di passare a servirci, perché 
egli ci ama straordinariamente, ma solo quando ci fidiamo di lui riusciamo ad accorgercene, accogliendo il suo dono d’amo-
re. 

PROFESSIONE DI FEDE 
Guida: Esercitiamo la nostra fede credendo insieme alla Chiesa in Dio e nel suo 
amore per noi. 
Tutti: Io credo in Dio, Padre onnipotente, Creatore del cielo e della terra. 
E in Gesù Cristo, suo unico Figlio, nostro Signore,  
il quale fu concepito di Spirito Santo, nacque da Maria Vergine, 
patì sotto Ponzio Pilato, fu crocifisso, morì e fu sepolto; discese agli inferi; 
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Vangelo Lc 17,5-10 
Se aveste fede! 
In quel tempo, gli apostoli dissero al Signore: «Accresci in noi la fede!». 
Il Signore rispose: «Se aveste fede quanto un granello di senape, potreste dire a questo gel-
so: “Sràdicati e vai a piantarti nel mare”, ed esso vi obbedirebbe. 
Chi di voi, se ha un servo ad arare o a pascolare il gregge, gli dirà, quando rientra dal campo: 
“Vieni subito e mettiti a tavola”? Non gli dirà piuttosto: “Prepara da mangiare, stríngiti le 
vesti ai fianchi e sérvimi, finché avrò mangiato e bevuto, e dopo mangerai e berrai tu”? 
Avrà forse gratitudine verso quel servo, perché ha eseguito gli ordini ricevuti? 
Così anche voi, quando avrete fatto tutto quello che vi è stato ordinato, dite: “Siamo servi 
inutili. Abbiamo fatto quanto dovevamo fare”». 

Osserviamo qualche istante di silenzio.



il terzo giorno risuscitò da morte;  
salì al cielo, siede alla destra di Dio Padre onnipotente:  
di là verrà a giudicare i vivi e i morti. 
Credo nello Spirito Santo, la santa Chiesa cattolica, 
la comunione dei santi, la remissione dei peccati, 
la risurrezione della carne, la vita eterna. Amen. 
PREGHIERA 
Guida: La nostra preghiera, ispirata dallo Spirito Santo, è la prima evidenza della 
nostra fede: noi crediamo che il Signore ci ascolta, che ha premura per noi, e 
mentre gli confidiamo paure e preoccupazioni, impariamo a fidarci di lui e del 
suo Regno. 
Tutti: Ascoltaci, o Signore. 

Lettore: Per la santa Chiesa di Dio: chiamati al servizio del Signore, ci mettia-
mo con umiltà all’opera del suo Regno, sicuri del premio promesso ai suoi 
servi fedeli. Preghiamo. 

Lettore: Per il nostro papa Francesco, il vescovo Matteo, tutti i ministri della 
Chiesa: il Signore che li ha messi a capo della sua famiglia, li riempia del 
suo Spirito e della sua carità. Preghiamo. 

Lettore: Per quanti sono costretti dalla guerra, dalla povertà, dai cataclismi 
climatici a fuggire dalla loro patria: trovino sul loro percorso persone buo-
ne che manifestino loro la premura e la tenerezza di Dio nostro Padre. 
Preghiamo. 

Lettore: Per quanti sono lontani dalla fede cristiana o l’hanno rifiutata. La pre-
mura di Dio risani le ferite e le delusioni, sciolga le durezze e le resistenze, e 
possa presto godere con noi della misericordia del Padre celeste. Preghia-
mo. 

Lettore: Per quanti si sono raccomandati al nostro ricordo nella preghiera: 
intimoriti dalle prove della vita trovino nella nostra premura l’affetto e 
l’amicizia che cercano, per vincere solitudine e paura. Preghiamo. 

Lettore: Per tutti i defunti: al banchetto del cielo siedano felici insieme ai san-
ti, serviti del cibo di vita eterna dal tuo Figlio unigenito che ha dato la vita 
per loro. Preghiamo. 

Si consiglia di formulare anche altre intenzioni di preghiera che più premono alla famiglia. 
Guida: Ascolta le nostre preghiere, o Padre, che ti presentiamo nella ferma fiducia 
che la tua misericordia è più grande di ogni colpa. Realizza le tue promesse di 
bene nel tuo Regno di giustizia e di pace, per Cristo nostro Signore. Amen. 
Tutti: Amen. 
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Preghiera del Signore 
Guida: Con fiducia di figli chiamo “Padre” l’onnipotente Signore di tutto il Creato: 
Tutti: Padre nostro, che sei nei cieli, 
sia santificato il tuo nome, venga il tuo regno, 
sia fatta la tua volontà, come in cielo così in terra. 
Dacci oggi il nostro pane quotidiano, 
e rimetti a noi i nostri debiti come noi li rimettiamo ai nostri debitori, 
e non ci indurre in tentazione, ma liberaci dal male. Amen. 
Guida: Liberaci, o Signore, da tutti i mali, concedi la pace ai nostri giorni, e con 
l'aiuto della tua misericordia vivremo sempre liberi dal peccato e sicuri da 
ogni turbamento, nell'attesa che si compia la beata speranza e venga il no-
stro salvatore Gesù Cristo. 
Tutti: Tuo è il regno, tua la potenza e la gloria nei secoli. 
Orazione 
Guida: Dio onnipotente ed eterno, che esaudisci le preghiere del tuo popolo 
oltre ogni desiderio e ogni merito, effondi su di noi la tua misericordia: per-
dona ciò che la coscienza teme e aggiungi ciò che la preghiera non osa spe-
rare. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna 
con te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli. Tutti: Amen 
Mentre tutti si segnano con il segno della croce la Guida dice: 
Il Signore ci benedica, ci preservi da ogni male e ci conduca alla vita eterna. 
Tutti: Amen. 

________________________________ 

È bello concludere la preghiera con la recita dell’ “Angelus”, ricordando con l’annunciazione dell’angelo a Maria, 
l’ingresso di Dio nel mondo, il Padre che manda il Figlio per mezzo dello Spirito Santo nell’accoglienza di Maria. 
Lettore: L’angelo del Signore portò l’annuncio a Maria, 
Tutti: ed ella concepì di Spirito Santo.  Ave Maria, piena di grazia… 
Lettore: Eccomi, sono la serva del Signore: 
Tutti: si compia in me secondo la tua parola.  Ave Maria, piena di grazia… 
Lettore: E il verbo si fece carne, 
Tutti: e venne ad abitare in mezzo a noi.  Ave Maria, piena di grazia… 
Guida: Preghiamo. Signore nostro Dio, che hai fatto della Vergine Maria il 
modello di chi accoglie la tua parola e la mette in pratica, apri il nostro 
cuore alla beatitudine dell’ascolto, e con la forza del tuo Spirito fa’ che 
noi pure diventiamo luogo santo in cui la tua parola di salvezza oggi si 
compie. Per Cristo nostro Signore. Tutti: Amen.
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